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1Piana intravalliva e margine appenninico
Conoide alluvionale
Pianura alluvionale 
Depositi alluvionali 
Depositi deltizi e litorali 
Piana deltizia 
Fronte deltizia e piana di sabbia
Successione Post Evaporitica del Margine Padano – Adriatico
Formazione a Colombacci (messiniano sup)
Formazione delle Argille Azzurre - Argille e Marne di Riolo Terme (plioc. inf – pleist. inf)
Sabbie di Imola IMO (pleistocene medio)
Supersintema Emiliano-Romagnolo AES + AEI (pleistocene medio – olocene)
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7Tipico suolo al tetto di AES 6 nella zona di conoide: suolo molto evoluto, colore bruno rossastro  per uno 
spessore di diversi metri, ciottoli molto alterati fino alla disgregazione.
8A volte la porzione fine sovrastante le ghiaie di AES 6 è interessata da un suolo argilloso molto evoluto  di 
colore giallastro che contiene grosse concrezioni di carbonato di calcio.
Questo stesso suolo si trova anche al tetto di AES indifferenziato, AES 5 e AES4
9suolo al tetto di AES 7 nella zona di conoide: suolo molto evoluto, colore bruno rossastro per uno spessore 
di non oltre un metro
10
suolo al tetto di AES 7 visibile in aratura in zona di conoide
11
suolo al tetto di AES 7 nella zona di conoide il colore bruno rossastro a volte si percepisce anche nelle 
immagini
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Agosto 2011
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AES7
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Attenzione ai toponimi
AES7
AES8
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Ricci Lucchi
19
le conoidi : depositi grossolani  prevalentemente ghiaiosi allo sbocco dalle valli. Rispetto ai terrazzi aumento lo spessore delle ghiaie.
dal punto di vista cartografico per individuare le conoidi dobbiamo raggruppare la zona di affioramento (o sub affioramento) delle ghiaie
piana intravalliva pianura
pianta e sezione radiale di una conoide in clima umido (Ricci Lucchi)
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morfologia del corso 
a canali intrecciati (Ricci Lucchi, modificato)
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Ricci Lucchi
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Fiume Taro (Pr)
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Noceto
500 mt
Fiume Taro
Tracce di corso a canali intrecciati  (gh)
Rilevamento geologico in conoide (obiettivo individuare le ghiaie e raggrupparne l’areale di affioramento )
analisi delle immagini
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Rivalta
500 mt
Fiume Trebbia
Tracce di corso a canali intrecciati. Le ghiaie appaiono come tratti più chiari (*)
*
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Fiume Reno (Bologna) immagine 2011
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Fiume Reno (Bologna) immagine dal volo RAF 1944 circa
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31Torrente Idice (Bo)
Staz. 
Mirandola
Idice
Castel dei Britti
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marzo 2013
Staz. 
Mirandola
Idice
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agosto 2011
le ghiaie sono individuate dalle porzioni chiare (*) e dalle tracce dei canali (**)
*
**
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agosto 2011
Staz. 
Mirandola
Idice
Aree con presenza di ghiaie affioranti o sub affioranti
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Castel dei Britti (torrente Idice)
Notare le zone più chiare
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Castel dei Britti (torrente Idice)
La parte chiara dell’immagine corrisponde a ghiaie
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Fiume Marecchia  (Rimini)
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Tracce di percorsi fluviali
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Tracce di percorsi fluviali
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Analisi delle immagini
 la presenza di ghiaie (aff o sub aff) è indicata dalle tracce dei canali e dalle aree più 
chiare (non è detto che altrove non ci siano !!!)
 importante studiare tutte le immagini disponibili (satellite, foto aeree) e relative a 
periodi diversi e stagioni diverse
 le immagini più utili sono quelle in cui i campi non sono coperti da vegetazione, e 
possibilmente arati, ovvero  da agosto a novembre – dicembre
 nelle immagini più vecchie c’è meno urbanizzazione e quindi il terreno è più visibile
 in alcuni casi è anche possibile avere informazioni sul tipo di suolo presente 
43
Rilevamento di terreno
 verificare le osservazioni fatte durante l’analisi delle immagini
 ricerca di scavi (cave, cantieri edili, incisioni nei corsi d’acqua)
 realizzazione di trivellazioni manuali o scavi
 interviste ai contadini
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cantieri edili
Ricerca di “affioramenti”
46
cantieri edili
Gh “sub” affioranti” (sotto 1 - 2 metri circa)
47
cave
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Cava San Luca Conoide del Fiume Reno (Bo)
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incisioni dei fiumi
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Descrizione degli affioramenti a fine del rilevamento
Log stratigrafici
▪ spessore intervallo ghiaioso
▪ ciottoli : diametro massimo, modale, matrice, litologie prevalenti, tipo e abbondanza 
della matrice
▪ geometrie della stratificazione (se visibili) 
▪ presenza e caratteristiche di eventuali orizzonti non ghiaiosi
▪ spessore della copertura fine 
▪ spessore e descrizione tessiturale (litologica) dei singoli strati 
▪ geometrie della stratificazione (se visibili) 
▪ suoli : descrizione del profilo di alterazione (colore, decarbonatazione, spessore 
degli orizzonti) 
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+ asciutto
+ umido
GH
Sabbie, sabbie limose, 
limi sabbiosi
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ghiaie sub affioranti
GH
sabbie
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Rilevamento con trivelle manuali (le trivelle non attraversano le ghiaie), realizzazione di scavi o di 
sondaggi
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http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/cartografia/webgis-banchedati/webgis
Ricerca e analisi di indagini geognostiche esistenti 
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stratigrafia pozzo per acqua stratigrafia carotaggio
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Metodi di datazione :
Diretta : 
C14 su sostanza organica. Permette di datare fino a 40.000 anni circa
Si datano legni, sedimenti scuri per presenza di sostanza organica diffusa, suoli, 
torbe, frustoli carboniosi, conchiglie.
Con i metodi più recenti (AMS) è sufficiente pochissimo materiale (3 – 5 gr di 
sedimento scuro o suolo, poche frazioni di grammo per legni, torbe, frustoli e 
conchiglie). Le datazioni costano ciascuna alcune centinaia di euro.
Indiretta :
Profilo di alterazione dei suoli
Reperti archeologici (dai reperti romani alle industrie del paleolitico inferiore)
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Selci scheggiate del paleolitico inferiore (bifacciali) 
alcune centinaia di migliaia di anni
piano campagna attuale 
villa romana sepolta (Russi, Ra)
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AES8a
AES8
AES8a
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cartografia delle zone dove sono state individuate le ghiaie, attraverso l’analisi di immagini, il rilevamento, le 
interviste, lo studio delle indagini geognostiche recuperate (GH in AES7b, AES8, AES8a)
AES8
65
AES8
66
67
68
69
70
Estensione dei bacini imbriferi
I bacini imbriferi più grandi :
Sviluppano delle conoidi con molta più ghiaia (ciò dipende anche dalle unità geologiche affioranti nella parte montana)
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La morfologia di “conoide”
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